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Bologna - Atalanta 
Brescia - Inter 
Fiorentina - Udinese 
Lecce - Juventus 
Milan - Piacenza 
Napoli - Lazio ore 20,30

Parma - Bari 
Roma - Empoli 
Vicenza - Sampdoria

JUVENTUS 38 
INTER 37 
UDINESE 34 
LAZIO 31 
PARMA 29 
SAMPDORIA 27 
FIORENTINA 27 
ROMA 26 
MILAN 24 
BARI 22 
VICENZA 21 
BRESCIA 20 
PIACENZA 17 
BOLOGNA 16 
EMPOLI 16 
ATALANTA 14 
LECCE 11 
NAPOLI 6

C. di Sangro - Padova 
F. Andria - Perugia 
Foggia - Reggiana 
Genoa - Venezia 
Pescara - Monza 
Ravenna - Lucchese 2-1* 
Reggina - Chievo V. 
Torino - Ancona 

Treviso - Cagliari 
Verona - Salernitana 

SALERNITANA 38 
VENEZIA 38 
CAGLIARI 32 
TORINO 29 
PERUGIA 28 
VERONA 27 
TREVISO 27 
REGGIANA 26 
LUCCHESE 26 
REGGINA 24 
PESCARA 24 
CHIEVO V. 24 
F. ANDRIA 23 
RAVENNA 23 
GENOA 22 
FOGGIA 21 
ANCONA 21 
MONZA 20 
C. di SANGRO 17 
PADOVA 15
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Alessandria - Cesena 
Brescello - Montevarchi 
Cremonese - Prato 
Fiorenzuola - Carrarese 
Lecco - Alzano 
Livorno - Carpi 
Lumezzane - Como 
Modena - Saronno 
Siena - Pistoiese

Atl. Catania - Fermana 
Casarano - Nocerina 
Gualdo - Acireale 
Ischia - Avellino 
Juve Stabia - Lodigiani 
Palermo - Ascoli 
Savoia - Cosenza 
Ternana - Giulianova 
Turris - Battipaglia

Biellese - Giorgione 
Cittadella - Solbiatese 
Leffe - Cremapergo 
Mantova - Novara 
Ospitaletto - Sandonà 
P. Patria - Voghera 
P. Vercelli - Albinese 
Triestina - P. Sesto 
Varese - Mestre

CLASSIFICA

SERIE C2 Girone A

C.S. Pietro - Arezzo 
Iperzola - Pontedera 
Maceratese - Viterbese 
Pisa - Tolentino 
Spal - Fano 
Spezia - Baracca L. 
Tempio - Rimini 
Teramo - Viareggio 
Vis Pesaro - Torres

CLASSIFICA

SERIE C2 Girone BSERIE C1 Girone A

CLASSIFICA CLASSIFICA

SERIE C1 Girone B SERIE C2 Girone C

Benevento - Chieti 
Bisceglie - Frosinone 
Castrovillari - Trapani 
Cavese - Catanzaro 
Crotone - Catania 
J. Terranova - Tricase 
Marsala - Astrea 
Olbia - Albanova 
Sora - Avezzano 

CLASSIFICA

BSERIE

Cosenza 40 
Ternana 37 
Gualdo 35 
Nocerina 28 
Savoia 27 
Ischia 26 
Acireale 25 
Juve Stabia 25 
Avellino 24 

Fermana 24 
Palermo 23 
Battipagl. 21 
Lodigiani 21 
Giulianova 20 
Atl. Catania 20 
Ascoli 18 
Turris 17 
Casarano 15

Livorno 42 
Cesena 40 
Cremonese 38 
Lumezzane 32 
Lecco 29 
Modena 28 
Como 26 
Alzano 26 
Prato 22 

Alessandria 22 
Brescello 22 
Pistoiese 20 
Montevarc. 20 
Fiorenz. 18 
Carpi 18 
Siena 17 
Saronno 16 
Carrarese 14

Varese 40 
P. Patria 38 
Triestina 31 
Biellese 30 
Cittadella 27 
Voghera 27 
Mantova 26 
Albinese 25 
Giorgione 24 

Sandonà 23 
Pro Sesto 23 
Leffe 23 
Mestre 21 
P. Vercel. 19 
Solbiatese 18 
Cremaper. 17 
Ospitalet. 17 
Novara 17

Spal 37 
Rimini 37 
Teramo 33 
Viterbese 31 
Baracca L. 29 
Spezia 29 
Pisa  26 
Vis Pesaro 26 
Arezzo  26 

Fano 23 
Macerat. 22 
C.S.Pietro 22 
Pontedera 22 
Tolentino 21 
Torres 21 
Viareggio 20 
Tempio 14 
Iperzola 13

Trapani 33 
Sora 31 
Tricase 31 
Catanzaro 31 
Marsala  31 
Crotone 29 
Benevento 28 
Castrovil. 27 
Avezzano 25 

Bisceglie 25 
Catania 22 
Cavese 22 
Frosinone 21 
Astrea 20 
J. Terran. 18 
Albanova 17 
Olbia* 16 
Chieti 15 * giocata ieri

* pen. 5 punti* pen. 5 punti

L’altra sfida di Fiorentina-Udinese

Batistuta-Bierhoff
sfida tra giganti del gol
”Ciccio” Graziani:
«I migliori del mondo»

Nerazzurri a Brescia con il nuovo acquisto portoghese. Match chiave dopo il sorpasso Juve

Subito la cura Sousa
per un’Inter malata

«Baby» della
Fiorentina
fugge
in Inghilterra
Un giocatore della
Primavera della Fiorentina,
Stefano Santini, 19 anni, ha
lasciato la squadra ed è
partito per l’Inghilterra per
mettersi a disposizione del
Sunderland, squadra della
first division inglese, la
nostra serie B. Santini,
attaccante, fa parte della
categoria «giovani di serie»,
ovvero di quei calciatori
ancora senza contratto. Due
settimane fa Santini aveva
giocato la partita del
campionato Primavera tra
Fiorentina e Pescara e aveva
segnato anche un gol. In
tribuna c’erano i dirigenti
del Sunderland che poi
avevano parlato con il
ragazzo e con la sua famiglia
offrendo un contratto fino
al prossimo giugno. Giovedì
il padre di Santini ha parlato
di questa ipotesi di
trasferimento con i dirigenti
della Fiorentina che gli
hanno detto che non
avrebbero concesso il
transfert.
Ieri sera, però, il giocatore è
partito ugualmente per
l’Inghilterra.
Si ripropone, quindi, a nove
mesi di distanza, un caso
simile a quello che ha avuto
per protagonista il
giocatore del Perugia
Gennaro Ivan Gattuso,
passato ai Rangers Glasgow.
Per tesserare Santini il
Sunderland ha bisogno del
transfert internazionale. La
Federcalcio inglese lo
chiederà a quella italiana
che interpellerà la
Fiorentina.
E la società viola, secondo
quanto hanno fatto sapere i
suoi dirigenti, si opporrà alla
richiesta di transfert. Non
tanto, hanno spiegato, per il
giocatore in se stesso, ma
per una questione di
principio.
Se le cose andranno
veramente così, sarà l’Uefa a
dover dirimere il caso
Santini.
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BOMBER CONTROBOMBER CONTRO
DALL’INVIATO

DESENZANO. Il posto, non si offen-
dano all’Hotel «Villa Maria», sem-
brapiùunacasadicurachenonuno
dei più lussuosi residence sul Lago
di Garda. Gigi Simoni ha voluto
portare qui in ritiro la sua Inter, una
squadra ufficialmente sanissima e
seconda in classifica, ufficiosamen-
te piena di dubbi dopo una serie di
partite non esaltanti, anonima-
mente addirittura ammalata con
un Ronaldo che non la butta più
dentro nemmeno fosse un brocco
qualsiasi.

Ed in questi giorni lacustri, allie-
tati da una folla incredibile al segui-
to degli allenamenti, il tecnicointe-
rista ha provato a somministrare
una nuova medicina alla sua cagio-
nevole creatura. Un ritrovato ago-
nistico scoperto in Portogallo ma
sperimentato a lungo in Italia e in
Germania. Il signor Paulo Sousa,
centrocampista di lungo corso no-
nostante l’anagrafe gli attribuisca
27primavere, sièpresentatoaigior-
nalisti alla vigilia dell’odierno Bre-
scia-Inter dando l’idea di essere una
«pillola» di grande efficacia. «Non
ho la pretesa di giocare subito, sono
soltanto a disposizione del mister.
L’Inter deve lottare per lo scudetto,
sperodipoterdareilmiocontributo
a raggiungere l’obiettivo. Ronaldo?
Mi è sembrato un campione molto
umile, per questo in futuro vincerà
ancordipiùdiquantononabbiagià
fatto».

E via così, con il bel Paulo ad ov-
vieggiare sicuro in mezzo a quesiti
di ogni tipo, roba che se dimostrerà
incamposoltanto lametàdellaper-
sonalitàesibitadifronteallastampa
il posto non glielo toglierà nessuno
fino all’avvento del calcistico terzo
millennio. Talmente navigato, il
nostro Sousa, da annunciare la sua
presenza in squadra in quel di Bre-
scia - come ha confermato poco do-
po lo stesso Simoni - senza fare al-
cun riferimento diretto all’argo-
mento: «Fisicamente misento a po-
sto. Èveroche in Germaniac’èstata
la sosta del campionato, ma noi del
BorussiaDortmundavevamo già ri-
preso ad allenarci da qualche tem-

po. Piuttosto, non posso sapere se
ho già nelle gambe tutti i novanta
minuti...». Traduzione: col Brescia
ci sarò anche se mi aspetto di essere
sostituito nel mezzo del secondo
tempo.

Orbene, avrete ben capito che da
un furbone del genere tutto ci si po-
teva attendere meno che spiattel-
lasse chiaro e tondo il reale motivo
per cuiè stato chiamato alla corte di
Massimo Moratti. Che poi è la di-
speratanecessitàdiquest’Inter-sor-
passata domenica scorsa dalla Ju-
ventus dopo il disperante pareggio
di Empoli - di trovare qualcuno che
semini un po‘ di sale in un centro-
campo tutto fatica e poco cervello.
«Credodiesserestatochiamato -è il
massimo che l’ex juventino si è la-
sciato sfuggire - per assicurare alla
squadra delle possibilità di gioco

differenti. L’Inter è una formazione
completamentediversadaquellein
cuihogiocatofinoadesso.Maleno-
vità tattiche e tecniche non mi spa-
ventano, anzi, costituiscono uno
dei motivi che mi convincono a
cambiaremaglia».

Poi, forse per cancellare certi ri-
cordiitalicichelovoglionocampio-
ne dotatissimo ma non proprio
spietato in campo, Sousa si è soffer-
mato sulla sua esperienza tedesca:
«È un campionato diversissimo dal
vostro. Lì ci sono meno accorgi-
menti tattici, la partita si gioca mol-
to dipiù nei duelliuomocontrouo-
mo, tantoèverochesesalti il tuodi-
retto avversario ti ritrovi il campo
sgombro davanti, una cosa impen-
sabile in Italia. Per questo credo che
l’anno e mezzo trascorso nel Borus-
sia mi abbia completato come gio-

catore, specie sotto il profilo agoni-
stico».

E se l’augura naturalmente Gigi
Simoni, preoccupato di non perde-
re terreno nei confronti della capo-
listasul terrenodiunBresciachego-
de attualmente di ottima salute, co-
me testimoniato dai recenti succes-
si su Parma e Napoli. Come sua abi-
tudine il tecnico non ha anticipato
la formazione. Indisponibile Djor-
kaeff, uscito malconcio dal match
Francia-Spagna, il dubbio più gros-
so riguarda la seconda punta da af-
fiancare a Ronaldo. Zamorano,
Branca o Recoba, autore del feno-
menale pareggio di Empoli? Alla fi-
nelasceltapotrebbericaderesulpri-
mo, con probabile inserimento di
Recobanellaripresa.

Marco Ventimiglia
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Sandro Mazzola e Paulo Sousa durante la presentazione del giocatore portoghese Bruno/Ap
DALLA REDAZIONE

FIRENZE. Era il 31 di agosto dello
scorsoannoesigiocavalaprimagior-
nata di campionato. Allo stadio
«Friuli»eranodifronteUdineseeFio-
rentina, con i bianconeri che all’89‘
erano in vantaggio per 2-1, poi però
al fischiofinale iviolasiimposeroper
3-2. Fantacalcio?No,cosechecapita-
no, soprattutto se in campo c’è gente
come Batistuta che in quella partita
mise a segno addirittura una triplet-
ta, facendoesploderelagioiadiMale-
sani con quella corsa in mutandoni
sotto i tifosi viola chepoièpassataal-
lastoria.

In quella gara d’esordio mancò al-
l’appuntamento un altro protagoni-
staannunciato,Bierhoffchepoiperò
si è ampiamente rifatto. Come si è ri-
fatta la sua Udinese che dopo la beffa
ha inanellato un girone d’andata da
favola portandosi (e rimanendo sta-
bilmente)nellezonenobilidellaclas-
sifica.

Oggi, sedici partite dopo, Fiorenti-
na e Udinese saranno di nuovo di
fronte con i riflettori puntati su di lo-
ro: Gabriel Batistuta e Oliver Bier-
hoff. Due bomber di razza appaiati a
quota14intestaallaclassificacanno-
nieri. Due modi diversi di interpreta-
re il ruolo di goleador, ma un’unico
obiettivo: gonfiare le reti avversarie.
Di destro e di sinistro. Su azione e su
calcio piazzato. Di piede e di testa e,
perché no, anche in rovesciata. Due
personaggichecoi lorogolstannofa-
cendo volare le loro squadre. Due
giocatori che si fanno apprezzare an-
che fuori del campo con l’argentino
che parla in facoltà con gli studenti e
il tedescochevolaaDusseldorfavisi-
tare un bambino ammalato di tumo-
re.

Due giocatori che potrebbero sfi-
darsi per l’ultima volta con la maglia
viola ebianconera,vistocheentram-
bi sono al centro di trattative di mer-
cato con i grandi club metropolitani
chesonofortementeinterressatia lo-
roe se licontenderannoasuondimi-
liardi. Da domenica scorsa, quando
Bierhoff con la doppietta segnata al
Vicenza ha raggiunto Batistuta in te-
sta alla classifica delle «bocche da
fuoco», i paragoni, le classifiche di
rendimento, le statistiche, hanno
riempitoigiornali.

Per conoscere pregi (tanti) e difetti
(pochissimi) dei due protagonisti

dellasfidadioggi,cisiamoavvalsidel
giudiziodiunochedigol seneinten-
de, perché ne ha sempre fatti tanti:
Ciccio Graziani, campione del mon-
do nel 1982, centravanti del Torino,
della Roma e, guarda caso, anche di
Fiorentina e Udinese e attualmente
presidentedell’Arezzo.

Graziani comincia col chiarire un
concetto: «Si tratta di due grandi at-
taccanti che non si possono mettere
in discussione. Quest’anno stanno
disputandounastagionebellissimae
stanno facendo navigare nell’alta
classifica Fiorentina e Udinese. Sono
forti di piede e di testa, sui calci piaz-
zati,manonsonotroppoegoisti.Rie-
scono infatti ad essere utili e a far se-
gnare anche i compagni di squadra».
Due grandi attaccanti con le loro ca-
ratteristiche, con tante similitudini
(confermate anche dallavalutazione
riportata nella tabella) e che piaccio-
no tanto a Graziani, che in un certo
senso rivede qualcosa di se stesso:
«Rispetto a loro forse io facevo più
movimento mentre loro tendono
più a finalizzare. Sia l’uno che l’altro
sono dei riferimenti fissi inattaccoe i
compagni, giustamente, li cercano.
Bierhoff quest’anno sta facendo cose
bellissime e si è definitivamente af-
fermato.Nonacasoèalcentroditrat-
tative di mercato. Gran merito di
questosuomomentomagicovasicu-
ramente a Zaccheroni che ha saputo
sfruttare al massimo le sue capacità e
glihamessoattornounasquadrache
giocaperlui,anchesesarebberidutti-
vo attribuire a lui tutti i meriti della
consacrazione dell’Udinese fra le
grandi. Di Batistuta c’è poco da dire.
Si tratta di uno dei più grandi centra-
vanti al mondo. Non c’è quindi da
stupirsi se si trova in testaallaclassifi-
ca marcatori. Semmai ci sarebbe da
stupirsi il contrario. Devo ammette-
re, però, che io, in questo momento,
vedo Batistuta un pochino più com-
pleto».

Graziani (manonsolo lui)cheèun
intenditore di calcio, vedrebbe con
piacere una coppia offensiva Batistu-
ta-Bierhoff: «Come tutti i grandi gio-
catori avrebbero certamente le capa-
cità per integrarsi e l’uno esalterebbe
ledotidell’altro.GuardateBatistutae
Ronaldo nell’amichevole a Marsi-
glia». Beato l’allenatore che potrà
averliallepropriedipendenze.

Franco Dardanelli

L’ex Beccalossi analizza l’Inter: «Difficile per i compagni dialogare in campo con il brasiliano»

«Ronaldo? Un altro pianeta»
BARI 33 61 69 29 51

CAGLIARI 52 14 30 80 34

FIRENZE 6 64 21 55 48

GENOVA 45 88 14 75 4

MILANO 26 29 23 11 74

NAPOLI 79 80 69 65 55

PALERMO 78 13 89 31 15

R O M A 34 75 83 14 11

TORINO 42 33 65 90 76

VENEZIA 65 32 59 31 88

BARI 33
FIRENZE 6
MILANO 26
NAPOLI 78
PALERMO 13
ROMA 34

LOTTO

Super ENALOTTO
N. JOLLY:
VENEZIA 65

QUOTE
«5+1» L. 7.598.548.600
al «5» L. 106.186.600
ai «4» L. 712.800
ai «3» L. 20.000

JACKPOT 1.500.000.000

COLONNA VINCENTE

MONTICHIARI (Brescia) C’è Brescia -
Inter e il pensiero può correre alla se-
conda metà degli anni 70, quando
dalle«rondinelle»arrivaronoallaBe-
neamata, uno dopo l’altro, Alessan-
dro Altobelli ed Evaristo Beccalossi.
«Spillo»haappenadatoledimissioni
da direttore sportivo del Padova.
Quanto al «Becca», invece, lo puoi
vedere su un campo dilettanstico a
seguire il Montichiari di cui è consu-
lente del presidente e direttore tecni-
co.

«Ma ormai sono fuori dal calcio
che conta - puntualizza lui, senza re-
criminare -. Vivo questa esperienza
tra amici, per dimostrare che questo
paese di 15mila abitanti del Brescia-
no può vivere di non solo volley (la
Gabecasi èaggiudicata lacoppadelle
Coppe,pochiannifa,ndr),maanche
di calcio. Il livello tecnico è discreto,
quicisipuòancoradivertire».

Perchè non c’è la pressione im-
peranteadaltilivelli...

«Già, ilpalloneècambiatomolto,
rispetto ai tempi miei e di Spillo.
Non c’è più una pausa, neanche

fuori dal campo. È diventato tutto
più difficile, tra pressing sul terreno
di gioco e obblighi pubblicitari nel
tempo libero. E il tatticismo è esa-
sperato».

Dunque c’è ancora meno spa-
zio, per i fantasisti come lei. Da
Bearzot aMaldini, il problemare-
sta. Mai più di uno per volta, con
la nazionale. Allora Antognoni,
adesso,forse,DelPiero.

«Ma a me continuano a piacere
molto Mancini e Baggio, gente che
giocava contro di me. Peraltro, se-
guo un pò tutti i numeri 10 con im-
menso affetto. Anche Zola e Totti,
oltre a Del Piero. Talenti del genere
vannoprotetti».

L’Inter ha vinto gli ultimi due
scudetti a distanza di nove anni
dalprecedente.Èmaturoiltempo
per il quattordicesimo tricolore,
nonsoltantopercorsiericorsisto-
rici?

«Sono da scudetto, anche se la
lotta con Juve e, magari Lazio, sarà
asperrima, sino alla fine. Magari
avrà vita più facile in coppa Uefa,

perché in Europa per certi versi è
meno difficile imporsi. I migliori
stranieri, infatti, ormai sono qua.
Cenesonodi scarsi,maanchequel-
libuoni».

ComeRonaldo.Unoingradodi
entusiasmare la Scala del calcio,
comesapevafareBeccalossi.

«Lui è diun altro pianeta. Troppo
bravo persino per i suoi compagni,
talvolta, che faticano a servirlo per
comemeriterebbe. Ilsuopotenziale
è enorme e quest’astinenza dal gol
non deve preoccupare più di tan-
to».

Fra i nerazzurri il capitano è
Bergomi, uno nell’80, ai tempi
delloscudettodiEugenioBerselli-
ni, stavaperessere lanciato inpri-
masquadra.

«È un esempio raro di longevità
psico-fisica. In questo calcio, riesce
ancora a divertirsi.E nonha proble-
mi a gestirsi. Può proseguire per di-
versi altri anni e ritornare a vincere
tanto.Comemeriterebbe».

Luca Taddei

Romero
in nazionale
a 40 anni

Il quarantenne Julio Cesar
Romero è stato convocato a
sorpresa dal tecnico della
nazionale del Paraguay
Cesar Carpegiani che sta
preparando la squadra che
affronterà la Polonia ad
Asuncion l’8 febbraio e il
Boca Juniors a Mar del Plata
(Argentina) il 14 febbraio.
Romero, che per il calcio
paraguaiano è un «mito», è
attualmente uno dei punti
di forza dello Sportivo
Luqueno, dopo aver
militato anche
nell’International di Porto
Alegre.


